
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 15 del 29/01/2015
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO LAVORI PUBBLICI 19 dicembre 2014, n. 1223
 
Art. 36 L.R. 30 dicembre 2013, n. 45 - “Interventi di manutenzione straordinaria e di restauro
conservativo aventi carattere di urgenza, finalizzati alla salvaguardia e valorizzazione dei beni immobili,
pubblici o privati, del patrimonio culturale di cui all’articolo 10 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42”.
Impegno, liquidazione di spesa ed individuazione degli interventi finanziabili.
 
 
Il giorno 19 dicembre 2014, in Modugno, nella sede del Servizio Lavori Pubblici in Viale delle Magnolie
n. 6/8
 
Il Dirigente
 
VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
 
VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
 
VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
 
VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
 
VISTO il D.Lgs. 12.4.2006 n.163;
 
VISTA la L.R. 11.5.2001 n.13 e s.m. e i.
 
VISTO l’art. 45, comma 1. della L.R. 16.04.2007, n. 10, recita: “Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i
dirigenti di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i poteri di impegno e di liquidazione di cui all’art.
78 e seguenti della L.R. n. 28/2001;
 
VISTA la deliberazione n. 1637 del 29.07.2014, con la quale la Giunta Regionale, su proposta del
Direttore dell’area di Coordinamento “Politiche per la Riqualificazione, la Tutela e la Sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle Opere Pubbliche”, ha nominato Dirigente del Servizio Lavori Pubblici
l’ing. Antonio Pulii, a decorrere dalla data di notifica della delibera stessa (1° agosto 2014);
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VISTA la determinazione n. 578 del 16.09.2014, con la quale il Dirigente del Servizio LL.PP., ing.
Antonio Pulii, ha confermato il quadro di deleghe di funzioni già disposte dal Dirigente del Servizio
LL.PP. con determinazione n. 247 del 14.05.2013, confermate dalla successiva determinazione del
dirigente ad interim del Servizio Lavori Pubblici n. 547 del 24.10.2013;
 
Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:
L’art. 36 della L.R. 30 dicembre 2013, n. 45 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
2014 e bilancio pluriennale 2014-2017 della Regione Puglia”, ha disposto: “1. La Regione Puglia, al fine
di salvaguardare e valorizzare i beni immobili, pubblici o privati, del patrimonio culturale di cui all’articolo
10 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), che hanno valenza storico, culturale, religiosa e
sociale, sostiene, nel rispetto delle competenze statali in materia di tutela, interventi di manutenzione
straordinaria e di restauro conservativo che assumono carattere di urgenza. 2. Gli interventi di
manutenzione straordinaria sono finanziati dalla Regione Puglia con un contributo in conto capitale. 3.
La Regione Puglia per l’attuazione del presente articolo, per l’anno 2014, stanzia un contributo in conto
capitale per un importo massimo di 500 mila euro, da imputarsi sul capitolo di nuova istituzione n.
521041 dello UPB 09.01.04, denominato “Manutenzione straordinaria e restauro conservativo del
patrimonio culturale di cui all’articolo 10 del D.Lgs 42/2004”.
La L.R. 30 dicembre 2013, n. 46 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014 e bilancio
pluriennale 2014-2017 della Regione Puglia” ha quindi previsto uno stanziamento di euro 500.000,00 sul
capitolo 521041, UPB 09.01.04 assegnata al Servizio Lavori Pubblici.
Successivamente, la L.R. 1 agosto 2014, n. 37 “Assestamento e prima variazione al bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2014” ha ridotto lo stanziamento sul capitolo 521041 ad €
350.000,00.
A decorrere dalla data di pubblicazione della L.R. 30 dicembre 2013, n. 46, sono pervenute al Servizio
Lavori Pubblici n. 33 istanze, riepilogate nell’allegato “A” alla presente deliberazione per farne parte
integrante e sostanziale, il cui ammontare complessivo è pari a circa 12 milioni di curo, importo di gran
lunga superiore rispetto alla somma stanziata di € 350.000,00.
Per tale motivo, con successiva deliberazione n. 2721 del 18/12/2014 la Giunta Regionale ha disposto di
incrementare il suddetto stanziamento di € 1.800.000,00, portandolo a complessivi € 2.150.000,00,
nonché di autorizzare la copertura della spesa ai fini del patto di stabilità interno per l’anno 2014.
Le istanze pervenute risultano di importo e tipologia di intervento estremamente differenziati. Inoltre,
tenuto conto della vistosa sproporzione tra le disponibilità effettive e il fabbisogno manifestato dagli enti
richiedenti, si rende necessario procedere ad una selezione degli interventi da finanziare sulla base di
criteri oggettivi che si individuano come in appresso:
a) prendere in considerazione, secondo quanto disposto dall’art. 36 della L.R. n. 45/2013, le istanze
presentate dai soggetti pubblici e privati proprietari di immobili a valenza storica, culturale, religiosa e
sociale, riconosciuti beni culturali ai sensi dell’articolo 10 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42
(Codice dei beni culturali e del paesaggio) per i quali sia stata rilasciata la dichiarazione di interesse
culturale ai sensi dell’art. 13 del medesimo D. Lgs. n. 42/2004, per la realizzazione di interventi che
“assumono carattere di urgenza”;
b) privilegiare gli interventi di minore rilevanza economica al fine di aumentare il numero dei beneficiari e
corrispondere ad esigenze proporzionate alla esiguità delle somme disponibili;
c) in considerazione di una presumibile sovraquotazione delle richieste e di una possibile
parzializzazione, assegnare contributi parziali rispetto all’importo richiesto;
In applicazione di tali principi, non saranno prese in considerazione le richieste di finanziamento di
importo superiore ad € 700.000,00, riportate nell’Allegato “A”, mentre alle rimanenti si ritiene di
assegnare un contributo parziale, quantificato tenendo conto anche dell’urgenza dell’intervento proposto
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e della funzionalità dei lavori da realizzare valutata dagli organi tecnici del Servizio Lavori Pubblici.
L’elenco degli enti beneficiari e del contributo concesso a ciascuno è riportato nell’allegato “13” alla
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale.
La successiva attività di gestione delle risorse, avverrà con i seguenti criteri e modalità:
Spese ammissibili: saranno considerate ammissibili a finanziamento le sole spese per lavori e relativa
IVA; in particolare, non saranno ammesse a finanziamento le spese tecniche relative alla progettazione
e alla direzione lavori, le spese relative ad ammende, sanzioni e penali, nonché gli interessi per ritardati
pagamenti ed i maggiori oneri derivanti dalla risoluzione delle controversie sorte con l’impresa
appaltatrice, compresi gli accordi bonari e le transazioni;
Anticipazioni: anticipazione del 80%, contestualmente all’atto di ammissione a finanziamento del
progetto e concessione del contributo;
Saldo del contributo: erogazione del saldo del 20%, a condizione che sia rendicontata la spesa
complessiva sostenuta e siano trasmessi gli atti probatori della spesa sostenuta;
Termini per la realizzazione delle opere: 24 mesi a decorrere dalla erogazione della prima anticipazione;
in caso di motivati impedimenti o di ritardo nella realizzazione del progetto per cause non imputabili al
soggetto beneficiario, potrà essere concessa una proroga, per un termine non superiore a 24 mesi, ove
possa ragionevolmente ritenersi che l’intervento sia comunque destinato a buon fine; nel caso in cui,
decorso l’ulteriore termine di proroga, l’intervento non sia ancora terminato, il contribuito concesso sarà
rideterminato in base alle opere effettivamente eseguite e funzionali.
Revoca del finanziamento e controlli: Il Servizio Lavori Pubblici si riserva la facoltà di revoca del
contributo concesso, oltre che nel caso di superamento dei termini sopra indicati, anche ìn caso di gravi
violazioni di legge, così come la facoltà di procedere ad ispezioni e visite in roco per la verifica
dell’andamento dei lavori;
Premesso quanto sopra, con il presente provvedimento si propone l’approvazione dell’elenco dei
soggetti non ammessi a valutazione (Allegato “A”), l’elenco dei beneficiari con l’indicazione del
contributo concesso (Allegato “B”), nonché l’elenco delle anticipazioni da corrispondere a ciascun
beneficiario (Allegato “C”);
 
VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
 
Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
 
ADEMPIMENTI AI SENSI DEL D.LGS. N. 33/2013
Tipologia Atto: Sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari (art. 26 e 27);
RUP: Geom Francesco BITETTO;
Procedimento: Beni immobili appartenenti al patrimonio culturale. Concessione di finanziamenti per
l’esecuzione di interventi di manutenzione straordinaria e di restauro conservativo che assumono
carattere di urgenza. Art. 36 L.R. n. 45/2013;
Ambito: Ambiente, Territorio, Mobilità, Sicurezza;
Materia: Opere Pubbliche;
Denominazione Beneficiario, codice fiscale e contributo concesso: vedi Allegato “B”;
Norma: Art. 21 L.R. 28 dicembre 2012 n. 45; Progetti Finanziati: vedi allegato “B”.
 
ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE n.28/2001 e s.m.i.
Codice spesa ai fini del PSI: 990 - Spese NON escludibili dal patto di stabilità e NO FONDO DI
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SVILUPPO E COESIONE (FSC). SPESE IN CONTO CAPITALE
SIOPE 2332 denominazione: Trasferimenti in c/capitale ad istituzioni sociali private.
- Bilancio autonomo.
- Esercizio finanziario 2014.
- UPB 9.1.4
- Capitolo di spesa 521041.
- Importo da impegnare: C 2.150.000,00;
- Causale dell’impegno e liquidazione: Art. 36 L.R. 30 dicembre 2013, n. 45 - “Interventi di manutenzione
straordinaria e di restauro conservativo aventi carattere di urgenza, finalizzati alla salvaguardia e
valorizzazione dei beni immobili, pubblici o privati, del patrimonio culturale di cui all’articolo 10 del D.
Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42”.
- Beneficiari del finanziamento: secondo l’elenco di cui all’Allegato “B”.
- Importo da liquidare: €1.720.000,00
- Creditori: secondo l’elenco di cui all’allegato “C”;
 
Dichiarazioni e/o attestazioni:
1. Esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di spesa innanzi indicato.
2. Ai sensi dell’art. 9 del D.L. 79/2009 si dichiara che la spesa che si impegna con il presente
provvedimento sarà erogata nell’e.f. 2014; si attesta, pertanto, la compatibilità della predetta
programmazione con i vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata la Regione Puglia.
3. La spesa liquidata con il presente atto è disposta in conformità ex art. 80 della L. R. 28/2001 ed è
certa, liquida ed esigibile;
4. Dichiarazione ex art. 48 bis DPR 602/1973 e circolari MEF 22/2008 e 29/2009:
5. Si dichiara che sono stati espletati tutti gli adempimenti stabiliti dal DPR e circolari succitate e che
nulla asta al pagamento in favore del creditore della somma liquidata con il presente provvedimento;
6. Dichiarazione relativa alla certificazione antimafia: non ricorre l’applicazione della normativa antimafia;
7. Certificazione DURC: Ai sensi dell’art. 16 bis comma 10, della Legge 28 gennaio 2009, n°2, non
ricorrono le condizioni per l’acquisizione del documento unico di regolarità contributiva, “D.U.R.C.”;
8. Si attesta l’assolvimento degli obblighi previsti dagli ardi 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n° 33.
 
Visto di attestazione disponibilità finanziaria
 
Il Responsabile della P.O.
Geom. Francesco Bitetto
 
Il Dirigente dell’Ufficio Gestione OO.PP.
Dott. Antonio Lacatena
 
Il Dirigente del Servizio
Ing. Antonio Pulli
Ritenuto di dover provvedere in merito
 
 
DETERMINA
 
1. Di impegnare la somma di € 2.150.000,00 sul Capitolo di spesa 521041 - U.P.B. 9.1.4 del Bilancio
regionale autonomo - esercizio finanziario 2014;
 
2. Di liquidare la somma di € 1.720.000,00 sul Capitolo di spesa 521041 - U.P.B. 9.1.4 del Bilancio
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regionale autonomo - esercizio finanziario 2014, come sopra impegnata;
 
3. di approvare l’elenco delle istanze non ammissibili a valutazione per le motivazioni a fianco indicate,
di cui all’Allegato “A” della presente determinazione;
 
4. di approvare l’elenco delle istanze ammesse a finanziamento con l’indicazione degli importi concessi
a ciascun beneficiario, di cui all’Allegato “B” alla presente determinazione;
5. di erogare a favore di ciascun beneficiario l’importo indicato nell’allegato “C”;
 
6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
sul sito web www.regione.puglia.it;
 
7. il presente provvedimento:
a) viene redatto in un unico originale, depositato agli atti del Servizio Lavori Pubblici, formato da n.5
facciate;
b) diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile della Ragioneria che ne attesta la
copertura finanziaria;
c) sarà trasmesso al Servizio Ragioneria, per i successivi provvedimenti di competenza, alla Segreteria
della Giunta Regionale, all’Assessore alle OO.PP.;
d) II presente atto, composto da n° 7 facciate, è adottato in unico originale.
 
Il Dirigente del Servizio
Ing. Antonio Pulli
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